-Traccia per la progettazione e la realizzazione di un tema-

PROGETTARE E REALIZZARE UN TEMA IN CLASSE
I FASE
Individuazione delle caratteristiche del testo (analisi del titolo)
a. Tipologia testuale

Nell’assegnare un tema l’insegnante indica la tipologia testuale di svolgimento del testo, ossia indica se il tema deve essere svolto come un saggio, come un dialogo, in forma di lettera, ecc. bisogna stare molto attenti a non sbagliare la tipologia del testo, in caso di dubbio è meglio chiedere. Se nel testo non c’è   nessuna indicazione, si intende che il tema deve essere elaborato secondo il genere del tema-saggio.

b. Argomento da trattare 

Troppo spesso si dedica scarsa attenzione al titolo del tema da svolgere, si pensa sia sufficiente comprendere di quale argomento parlare e poi si passa alla costruzione del testo, in realtà questo comportamento spesso porta a compiere degli errori nella stesura. Il titolo del tema deve essere analizzato con attenzione, esso spesso contiene delle precise indicazioni sulle modalità di svolgimento, non tener presente queste indicazioni significa andare fuori tema. 

A parte particolari casi, i titoli dei temi si possono far rientrare in una di queste due categorie:

· titolo stimolo 

· titolo scaletta
I temi con un titolo stimolo suggeriscono l’argomento della trattazione, lasciando una notevole libertà nell’affrontare lo svolgimento. Bisogna però fare attenzione una maggiore liberta nello svolgimento non è detto che semplifichi il compito dello scrivente, anzi spesso si tramuta in una maggiore difficoltà nel focalizzare gli argomenti da trattare.

I titoli scaletta sono i più diffusi, offrono precise indicazioni in merito agli aspetti dell’argomento da sviluppare. Per uno studente svolgere questo tipo di temi è più semplice, bisogna però ricordare che dobbiamo sviluppare tutti i punti indicati dal titolo.
	Titolo stimolo
	Titolo scaletta

	L’amicizia
	La ricerca di nuovi amici è una caratteristica che accomuna i giovani di tutti i tempi e tutte le razze. Quali, secondo te, i motivi che spingono i giovani per una tale ricerca. Quali fattori possono migliorare e quali rovinare un’amicizia tra ragazzi.


c. Lunghezza dello scritto 

Tra gli studenti è diffusa una convinzione secondo la quale scrivere molto è una prova di abilità, in realtà molto più che sulla quantità è meglio puntare sulla qualità del testo prodotto. 

II FASE

Produzione e organizzazione delle idee
Ogni tema si realizza in due distinte fasi:

· fase in cui si producono e si organizzano le idee

· fase in cui si produce il testo

Nella fase in cui produciamo e organizziamo le idee svolgiamo una serie di operazioni diverse:

1. raccogliamo le informazioni che vogliamo utilizzare per lo scritto

2. organizziamo le informazioni raccolte

3. individuiamo una eventuale tesi da sostenere

4. stendiamo una scaletta

1. Raccogliamo le informazioni che vogliamo utilizzare per lo scritto

La raccolta delle idee è la prima operazione da fare una volta che abbiamo individuato le caratteristiche del testo, è necessario raccogliere quanto più materiale è possibile in riferimento al tema da trattare. Le fonti di informazioni sono diverse a seconda del soggetto da affrontare, per un titolo quale “Descrivi il tuo rapporto con il mondo degli adulti” è chiaro che la fonte principale a cui attingere sono io, mentre se il tema fosse “La vita e le opere di Leopardi” è evidente che devo trarre le informazioni da mie conoscenze che si riferiscono a testi studiati, limitarmi a riportare le mie esperienze nel rapporto con i testi di Leopardi significa non aver compreso le richieste del titolo. Raccogliere le informazioni ci consente, quindi, di evidenziare, nel senso di rendere disponibile, il materiale su cui lavorare nella fase della stesura del testo. Perché possa dare i risultati sperati la raccolta delle idee deve essere accompagnata da una trascrizione scritta di quanto emerso, è molto più facile scegliere da un elenco scritto su carta, rispetto ad un elenco mentale. 

In questa fase non dobbiamo preoccuparci troppo della forma in cui trascriviamo le idee che ci vengono in mente, è sufficiente tracciare un elenco disordinato di quanto emerge. Ad esempio per il tema “Il problema dell’inquinamento in città” le idee che possono venirmi in mente sono le seguenti:

1. inquinamento da rumore

2. provvedimenti di sospensione del traffico per elevato grado di inquinamento 

3. inquinamento atmosferico

4. i mezzi pubblici sono poco funzionali

5. sono aumentate le malattie legate al sistema respiratorio

Non bisogna confondere questo primo elenco con la scaletta vera e propria, la scaletta del tema è il prodotto di una rielaborazione ed organizzazione delle idee.

2. Organizziamo le informazioni emerse

Le idee emerse in modo casuale devono ora essere raccolte in gruppi i cui elementi abbiano qualcosa in comune. Per il tema “Il problema dell’inquinamento in città”, e piuttosto semplice trovare delle categorie-gruppi in cui raccogliere le idee, basta suddividerle in cause, conseguenze, rimedi. 

Vediamo quindi come possiamo dividere le 10 idee emerse:

	Categoria (o gruppo)
	Idee (elementi dei gruppi)

	Cause 
	4. i mezzi pubblici sono poco funzionali

	Conseguenze 
	1. inquinamento da rumore

5. sono aumentate le malattie legate al sistema respiratorio

3. inquinamento atmosferico

	Rimedi
	2. provvedimenti di sospensione del traffico per elevato grado di 

    inquinamento 


3. Stesura della scaletta
Organizzate le informazione che erano emerse, possiamo ora passare alla costruzione della scaletta vera e propria. Con la scaletta passiamo ad organizzare secondo un ordine sequenziale le idee emerse. Creare la scaletta è un po’ come costruire la “struttura portante” del nostro testo, non è un operazione facile, se fatta bene consentirà una agevole costruzione del testo successivo. 

III FASE

Stesura del testo
Preparata la scaletta dobbiamo ora passare alla stesura vera e propria del testo. Il testo che dobbiamo stendere deve essere pensato come un insieme omogeneo in cui le diverse parti sono tra loro collegate mediante opportune congiunzioni. Possiamo pensare al testo da costruire come un insieme di più paragrafi (il paragrafo è una porzione di testo racchiusa tra due punti e a capo; ogni paragrafo può contenere più periodi distinti da un punto o un punto e virgola). Per facilitare la stesura del testo possiamo sviluppare in ogni paragrafo un idea presente nella scaletta precedentemente elaborata. 

Il testo che dobbiamo elaborare sarà costituito da un insieme di paragrafi centrali (il corpo del testo) e da due paragrafi del tutto particolari, l’introduzione e la conclusione.

IV FASE

Revisione del testo

Ci siamo, i nostri sforzi sono stati premiati, il testo completo è davanti ai nostri occhi, il panico derivante dal foglio bianco è ormai solo un ricordo. Attenzione, però, se è vero che siamo a buon punto ciò non significa che il lavoro sia concluso, prima di passare alla ricopiatura del testo in bella manca l’ultima fase nella produzione del testo la sua REVISIONE. 

Ebbene proprio la fase della revisione è una delle più trascurate dagli studenti, questo per vari motivi:

· a causa dell’errata distribuzione del tempo a disposizione non abbiamo tempo per la revisione

· si è convinti che quanto scritto non possa essere in nessun modo migliorato e quindi ci si limita ad una veloce lettura, limitandosi alla ricerca di eventuali errori di ortografia

· non sapendo quali elementi prendere in considerazione nella fase della revisione, si salta direttamente alla ricopiatura

Accingendoci alla revisione del testo le cose che dobbiamo osservare con particolare attenzione sono:

a. rispondenza del testo alla consegna data

b. organizzazione dei contenuti

c. chiarezza e leggibilità 
d. ortografia
